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La missione prevenzionale dell'INAIL: potenziamento sistematico dell'Istituto come fattore di integrazione tra Istituzioni e Parti Sociali

La Pubblica Amministrazione può rispondere efficacemente alle esigenze di sicurezza nel mondo del lavoro mediante la collaborazione e l’interazione tra Istituzioni e Parti Sociali. Questa logica, che ha guidato l’INAIL sin dall’entrata in vigore della Legge 626, deve, oggi, rafforzarsi alla luce dell’evoluzione normativa e del mutato contesto sociale.

Il compito di garantire ai lavoratori il diritto alla salute nei luoghi di lavoro è una sfida impegnativa ma irrinunciabile: nel

sistema pubblico di prevenzione, la cooperazione tra diverse professionalità e le sinergie di ruoli e competenze rappresentano un elemento imprescindibile.

Nei nuovi scenari che indirizzano fortemente alla essenzialità e alla razionalizzazione dei ruoli della Pubblica Amministrazione, l’Ente si mette in campo con rinnovata energia per migliorare i servizi all’utenza (prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento) costruendo, insieme agli altri interlocutori, un “Polo per la Salute e la Sicurezza”: il Polo, che porta in sé il massimo della concentrazione funzionale a livello territoriale, consente di dare assistenza in maniera più flessibile e di fornire un supporto più mirato a imprese e lavoratori.

Ed eccoci ancora una volta impegnati, insieme all’ANMIL, per consolidare un lungo rapporto costruito sulla condivisione di obiettivi e finalità e su una profonda attenzione verso le problematiche della sicurezza e della salute delle lavoratrici e dei lavoratori. Fortemente convinti che ferirsi o perdere la vita lavorando non siano fatti ineluttabili, fatalità che non prevedono rimedio, ma conseguenze gravissime dei punti di caduta del sistema produttivo sui quali si può e si deve intervenire. L’impegno prosegue con la realizzazione di un Progetto comune che, attraverso la testimonianza di storie e immagini di dolore e di coraggio, ci porta a sostenere con forza e convinzione il nostro “No!” al dramma degli incidenti sul lavoro.

A fianco dell’ANMIL intendiamo dare impulso ad un programma di azione a tutto campo, inteso non solo a colmare il gap culturale che caratterizza ancora certa parte della società civile e delle istituzioni ma a sollecitare anche una revisione in senso ampliativo e migliorativo delle tutele di quanti - nonostante gli sforzi in prevenzione - continuano ad infortunarsi. Prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sono i capisaldi della tutela integrata sui quali l’INAIL concentra i propri sforzi e l’ANMIL, forte di un ruolo consolidato e importantissimo di interlocutore privilegiato nel sociale, grazie anche alla sua capillare presenza sul territorio, può offrire un contributo formidabile nell’azione di sostegno e assistenza ‘personalizzata’ del lavoratore invalido.

Il calo generalizzato degli infortuni negli ultimi anni è costante e innegabile ma quello che manca e che potrebbe finalmente affermare il successo nell’azione di contrasto al fenomeno, è il “crollo” del dato. Il prezzo che ancora oggi si paga all’insicurezza, in termini di perdita di vite umane, è moralmente inaccettabile, perché dietro a ogni numero ci sono la storia e la vita di persone, di famiglie. La sfida continua e ritengo che occorra, prima di tutto, un cambiamento culturale: è necessario, radicare i valori della prevenzione e della sicurezza nel mondo del lavoro in vista del miglioramento della qualità della vita di lavoratrici e lavoratori.

Marco Fabio Sartori Presidente INAIL
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